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on so se quello che siraccon-
ta sulla reazione negativa di
Conte al piano Colao sia ve-

ro. Ma è verosimile, visto che, se
non ci fossero stati contrasti, ci sa-
rebbe stata almeno una conferen-
za stampa congiunta tra i due. Ma
non ci si deve stupire se, come in
passato, la politica non accetta in
modo entusiastico il parere dei tec-
nici. Certo, «è la politica che deve
decidere», ma dopo aver chiesto
un parere a tecnici indipendenti,
sarebbe anche giusto se la politica
spiegasse perché certi consigli non
sono stati accettati. Insomma, mi
coglie un senso di deja vu... Ma
nonè di questo che voglio parlarvi,
né della difficoltà di capire perché
il premier, prima ancora che venis-
se finalizzato il piano Colao (da lui
stesso nominato), abbia deciso di
convocare gli"Stati Generali dell'E-
conomia".
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L'altra criticità è la mancanza della previsione di costi: così è impossibile valutarne la fattibilità
A livello strategico è importante l'enfasi sulla riforma della macchina pubblica e dell'istruzione

Lènnesimo condono fiscale
vero difetto del piano Colao
SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

n tanti hanno già solle-
vato dubbi sull'utilità di
tale evento. Ma non vo-

 glio avere preconcetti:
vedremo cosa accadrà fra
qualche giorno.
Voglio invece commenta-

re alcuni aspetti del piano
Colao. E un piano comples-
so, presentato in due docu-
menti: un «Rapporto per il
presidente del Consiglio
dei ministri» di 53 pagine e
le 102 «Schede di lavoro».
Ma è un piano estremamen-
te utile, sia a livello strategi-
co, sia in termini di suggeri-
menti concreti da attuare
nell'immediato e nel medio
periodo. L'enfasi data, in
particolare, a una riforma
della pubblica amministra-
zione che la renda alleata, e
non ostacolo, dell'attività
delle imprese, a una pubbli-
ca istruzione e ricerca di al-
ta qualità per formare il ca-
pitale umano, e a infrastrut-
ture moderne e verdi (sen-
za nulla togliere agli altri
tre pilastri della proposta)
sono di particolare impor-
tanza. Credo però sia più
utile concentrarsi su tre
punti che vedo in qualche
modo problematici. I primi
due sono di natura genera-
le. Il terzo è molto specifi-
co ma, secondo me, richie-
de ugualmente un com-
mento.

Il primo punto riguarda

C'è il solito premio
per chi evade
e un incentivo

a non pagare le tasse

la mancata indicazione del
costo delle proposte avan-
zate per le finanze pubbli-
che. Il rapporto si limita a in-
dicare quali misure richie-
deranno un finanziamento
pubblico. E sono tante: per
83 su 102 delle aree di inter-
vento servono soldi pubbli-
ci. Non ho (ancora) una sti-
ma di quanto potrebbe co-
stare realizzare queste pro-
poste, ma l'impressione è
che non si tratti di «noccioli-
ne». Certo, ci sono i finan-
ziamenti europei del piano
Next Generation EU, che sa-
ranno proprio volti a realiz-
zare iniziative di rafforza-
mento strutturale dei Paesi
Ue. Ma è impossibile valuta-
re del tutto la validità e la
fattibilità di un piano, an-
che rispetto a possibili alter-
native, senza conoscerne il
costo.

Il secondo punto riguar-
da un aspetto che ritengo
essenziale per il buon fun-
zionamento dell'economia
italiana e che non viene
trattato, se non con un ri-
mando nel rapporto per il
presidente del Consiglio. A
pagina 10 di quest'ultimo
si dice che la riforma della
giustizia «con l'obiettivo di
ridurre i tempi e aumenta-
re la certezza della giusti-
zia civile, è imprescindibi-
le per un Paese che intenda
attrarre gli investimenti
esteri e aumentare quelli

domestici». Tuttavia, que-
st'area non viene sviluppa-
ta perché «di maggior con-
tenuto specialistico». Il pro-
blema è che l'efficacia di
tante altre riforme propo-
ste da Colao possono fun-
zionare bene solo se riusci-
remo a far funzionare bene
anche la giustizia, e non so-
lo quella civile, ma anche
quella penale e ammini-
strativa. Prendiamo la pro-
posta di semplificare la bu-
rocrazia sostituendo a este-
nuanti procedure di con-
trollo ex ante maggiori con-
trolli ex post e severe puni-
zioni per chi sgarra. Que-
sto approccio funziona so-
lo se la giustizia penale pu-
nisce rapidamente chi si
comporta male. Prendia-
mo la proposta di accelera-
re gli investimenti pubbli-
ci. Ci potremo riuscire solo
se eviteremo che tutto ven-
ga bloccato da ricorsi al
Tar per chi perde le gare di
appalto. Non sono che
esempi. Più in generale,
un'economia può funziona-
re bene solo se vi è certezza
del diritto. Infatti, la dura-
ta dei processi (civili) in Ita-
lia è da anni ai primi posti
dei fattori che scoraggiano
gli investimenti esteri in
Italia. Non è quindi possibi-
le prescindere da questo
punto nel formulare un
progetto di rilancio del no-
stro Paese.

Le ricette indicate
saranno inefficaci
senza la riforma
della giustizia.

Il terzo punto, quello più
specifico, riguarda una pro-
posta che mi lascia perples-
so. A pagina 17 del Rappor-
to e nella scheda 7 ci sta l'en-
nesimo condono fiscale.
Non si tratta solo dell'emer-
sione del contante, come
suggerito dal titolo della
scheda. Il condono com-
prenderebbe anche la rego-
larizzazione di «altri valo-
ri» e dei capitali «detenuti il-
legalmente all'estero» (pa-
gina 17 del Rapporto). Non
lo si chiama "condono", pre-
ferendo il più elegante "Vo-
luntary Disclosure", ma
quello è: il solito premio da-
to a chi ha evaso le tasse e il
solito incentivo a non pa-
garle in futuro. Fra l'altro,
l'idea che «il 40%/60%» dei
fondi debbano essere inve-
stiti in strumenti che sup-
portino il rilancio del Paese
non è molto convincente: i
fondi potrebbero essere in-
vestiti anche in società di
proprietà dell'evasore stes-
so, cosa che magari sarebbe
avvenuta lo stesso utilizzan-
do altre risorse detenute in
Italia. I capitali rientrati og-
gi potrebbero quindi uscire
domani. Un vero peccato
che un rapporto che contie-
ne tante ottime proposte di
ammodernamento ne con-
tenga anche una così legata
alle peggiori tradizioni del-
la nostra economia. —
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